

PD: VELTRONI AL COORDINAMENTO, UNICA VOCE E PIU' INCISIVITA' 

AGI - Roma, 4 set. - Durante la riunione del coordinamento, prosegue Tonini, e' stato fatto "un bilancio molto positivo delle feste del Pd. C'era un filo di preoccupazione, perche' era la prima volta e qualcuno aveva agitato lo spettro di una possibile crisi dovuta al passaggio dalla festa dell'Unita' a queste nuove". Inoltre, "abbiamo percepito un clima di ansia nel nostro popolo rispetto alla prospettiva nazionale ed un certo fastidio verso il dibattito estivo, tutto interno e assai inconcludente". Ma, sottolinea Tonini, "e' emerso che nel partito non c'e' una proposta alternativa ne' di linea ne' di leadership". Dunque, partendo da questo dato, il vertice del Pd ha deciso di puntare su due priorita': "Organizzare meglio la nostra opposizione - riferisce Tonini - registrando meglio la linea su singoli temi. Dobbiamo riprendere il filo del percorso iniziato al Lingotto e arrivare a proposte piu' compiute. Basta con il rischio che la nostra sembri sempre una posizione di rimessa rispetto all'iniziativa del Governo".
C'e' poi "il problema del radicamento del partito, le cui difficolta' sono assolutamente comprensibili - osserva Tonini - ma ora c'e' da dare una spinta forte all'organizzazione". Cio' vuol dire anche "seguire alcune partite locali", prime fra tutte le elezioni in Trentino e Abruzzo. Dunque, "serve una maggiore presenza del segretario nel territorio. E' in dubbio, come del resto aveva annunciato lo stesso Veltroni, che ci sia bisogno di un nuovo viaggio per l'Italia, che parli al Paese ma anche al partito nel territorio e dobbiamo costruire nuovi assetti, perche' quando i problemi a livello locale sono diversi, allora diventano un problema nazionale".
Anche se Tonini afferma che durante la riunione del coordinamento le parole di D'Alema di ieri non sono state commentate, torna la questione delle alleanze, ma solo a livello locale, dove i tempi sono piu' stretti. Certo, riconosce Tonini, "abbiamo due interlocutori, il Prc e l'Udc.
In entrambi i casi la discussione e' aperta, ma non si deve concepire il tema delle alleanze come alternativa al rilancio, anche programmatico del Pd". 











